
Lett. Amm. Prot. 39 del 05/06/13

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Capo Dipartimento

Prefetto Paolo Francesco TRONCA

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Vice Capo Dipartimento Vicario

ing. Alfio PINI

Oggetto: Passaggi di qualifica.

Egregio Capo Dipartimento e Capo del Corpo,

 

è indubbio l’imbarazzo che sta comportando all’amministrazione, anche questa impresa dei corsi a capo

reparto. Potremmo dire, senza essere polemici, che l’amministrazione non ne “azzecca nessuna” anche

quando magari di mezzo ci sono i migliori propositi.

Continuano  a  giungere  da  più  parti,  alla  scrivente,  segnalazioni  di  mala  organizzazione  dell’impianto

formazione, non per colpa dei discenti naturalmente! Ma per la solita leggerezza con cui l’amministrazione

tratta i propri lavoratori. I quali sono “rei” solo di partecipare ad un corso formazione con il solo intento di

concludere un percorso lavorativo atteso e agognato ormai da fin troppo tempo. E per via di questo si

trovano a dover subire angherie di ogni sorta:

 

1. 1700 pagine da studiare derivate da vari strafalci presi un pò qui ed un pò la, che consistono in un

peso enorme da cui dipenderà l’esito finale della prova; 

2. funzionamento catastrofico dell’impianto generale (sinapsi solo nella carta) concernente sia il corso

in fase di svolgimento e molte perplessità in merito al prossimo che partirà il 1° luglio. Basti pensare

a  quale  grande  idea  possa  essere  svolgere  il  corso  prossimo  a  ridosso  del  periodo  estivo,

sconvolgendo le ferie programmate e gettando le “periferie” nel baratro dell’illegalità, visto che i

capo squadra realmente verranno a mancare su quasi tutte le sedi d’Italia… e si darà il via all’uso e

abuso dei vigili coordinatori (in barba al dl. 217); 

3. ed infine vi è lo spostamento arbitrario di gran parte dei discenti di tutta Italia per venire a Roma,

indicata come sede d'esame (altre sedi, sembrerebbero essere dislocate nelle isole) creando un

regime di disparità tra lavoratori che si spostano ed altri che rimangono in sede. Invece di scegliere

un sistema snello che possa permettere lo svolgimento degli esami nei vari poli didattici. 
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Vi vorremmo porre all’attenzione, con la presente, sia le problematiche espresse in precedenza sia una

serie di considerazioni a carattere normativo che crediamo voi sappiate… ma fate finta di non sapere:

 

1.   ma se un vigile coordinatore fa il facente funzione (capo squadra o per meglio dire capo partenza) in

maniera sistematica e programmata, chi è il responsabile legale di quest’ultimo (visto che in base

alla normativa, un lavoratore, non può alterare il suo rapporto tra la mansione e la funzione) in

caso di eventuale errore che si possa venire a creare durante le concitate fasi d’intervento?

2.   ma se un vigile coordinatore si dovesse fare male, o peggio ancora uno della squadra da lui diretta si

facesse male per via di una errata manovra di soccorso, chi sarebbe il responsabile “colpevole” di

tutto?

3.  se vi dovesse essere necessità, a fine intervento e costatato un eventuale reato, di dover fare un

azione di PG (ricordiamo, che hai sensi di legge siamo polizia giudiziaria a responsabilità limitata)

come farebbe un vigile coordinatore (che è un agente) e diventare ufficiale di PG? 

4.  ma se un vigile coordinatore,  visto che questa qualifica non esiste (si  è in realtà o vigili  o  capi

squadra o capi reparto, quest’ultime pari nel livello economico/amministrativo) è anche l’autista,

chi farebbe il capo squadra (capo partenza) al suo posto??? Oppure gli facciamo fare questo ed

altro??? 

5.   come affrontiamo il  problema economico di  chi  assolvendo ad una mansione superiore ha una

qualifica inferiore (ricordiamo che legittimare un illecito, con una qualsiasi forma economica è un

reato)?

6.   come pensiamo di  risolvere il  problema dei  dirigenti  locali  che  si  troveranno a dover  essere  i

responsabili diretti del mantenimento del soccorso tecnico urgente senza avere gli strumenti per

farlo?

 

Vi  alleghiamo alla  presente la  nota di  conciliazione della direzione regionale  toscana che,  lecitamente,

riterrà “declassata” ogni sede che sarà sprovvista della figura del capo squadra! Azione, che ripetiamo è

giusta a livello pragmatico, ma è il risultato di una colpa a carico della sola amministrazione centrale (voi

per interdici!!!). Visto che sono i vertici, gli unici responsabili dell’imbarazzo venutosi a creare, e che è da

qui a poco si allargherà a macchia d’olio in tutto il territorio. 

La scrivente O.S. ha proposto più volte UNA MORATORIA quale unica soluzione al problema della carenza

della figure sia di capo squadra sia di capo reparto, ed anche in questa circostanza vi sottoponiamo questa

soluzione. Quale unica e percorribile per risolvere e valorizzare i lavoratori del CNVVF. 
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Per ciò che concerne i corsi sia di capo squadra sia di capo reparto bastano, a nostro dire anche solo una

settimana di conoscenza giuridica delle cambio di mansione/funzione. Senza doversi perdere in corsi che

hanno il solo scopo di rallentare la macchina del soccorso ed essere solo inutili al fine formativo; visto che i

discenti sono lavoratori che quotidianamente lavorano sul campo da tanti anni ed è indubbio che sanno

fare il proprio mestiere con profonda professionalità. 

                                                                                                                    per il Coordinamento Nazionale USB VVF
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